
INTEGRAZIONE  ACCORDO  EX  ARTICOLO  4  DELLA  LEGGE  300/70

(STATUTO DEI LAVORATORI) IN MATERIA DI CONTROLLI A DISTANZA –

SOTTOSCRITTO IN DATA 22-12-2015 E SUCCESSIVAMENTE INTEGRATO

IN DATA 2-10-2018, IN DATA 15-11-2018 E IN DATA 30-9-2019 

Tra  il  Comune  di  Rimini,  rappresentato  nel  presente  accordo  dal  dott.  Luca

Uguccioni, il quale agisce nel presente atto nella sua qualità di Segretario generale

dell’Ente, nonché Presidente della delegazione trattante di parte datoriale

e

- le Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del CCNL relativo al personale

dell’Area  delle  Funzioni  Locali  e  quelle  firmatarie  del  CCNL  relativo  al

personale del comparto Funzioni Locali; 

- la Rappresentanza sindacale unitaria del Comune di Rimini (RSU);

- la Rappresentanza sindacale aziendale del Comune di Rimini (RSA); 

PREMESSO che:

- l’articolo  4,  comma  1  della  Legge  20  maggio  1970,  n.  300  (c.d.  Statuto  dei

lavoratori)  stabilisce che “gli  impianti  audiovisivi  e  gli  altri  strumenti  dai  quali

derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori possono

essere  impiegati  esclusivamente  per  esigenze  organizzative  e  produttive,  per  la

sicurezza  del  lavoro  e  per  la  tutela  del  patrimonio  aziendale  e  possono essere

installati previo accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria

o dalle rappresentanze sindacali aziendali. (...) In mancanza di accordo gli impianti

e  gli  strumenti  di  cui  al  periodo  precedente  possono  essere  installati  previa

autorizzazione della sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del lavoro (…)”;

- l’articolo 4, comma 2 della Legge citata stabilisce che “la disposizione di cui al

comma 1  non  si  applica  agli  strumenti  utilizzati  dal  lavoratore  per  rendere  la

prestazione  lavorativa  e  agli  strumenti  di  registrazione  degli  accessi  e  delle

presenze”;

- la disposizione posta dalla norma è espressione del principio di salvaguardia della

dignità del lavoratore, sicché il controllo sui dipendenti deve in ogni caso garantire

un  margine  di  riservatezza  e  di  autonomia  nello  svolgimento  della  prestazione

lavorativa;

- con  provvedimento  in  materia  di  videosorveglianza  in  data  8  aprile  2010

(pubblicato sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  99 del  29 aprile  2010) il  Garante  per  la



protezione dei dati personali ha richiamato il predetto principio e individuato gli

adempimenti e le prescrizioni specifiche da adottare, ivi comprese quelle inerenti le

misure di sicurezza;

- con vademecum del dicembre 2020 il Garante per la protezione dei dati personali

ha fornito alcune indicazioni in merito all’installazione e al corretto utilizzo degli

impianti  di  videosorveglianza,  aggiornate  alle  recenti  disposizioni  normative  in

materia di privacy;

- con provvedimento in data 4 ottobre 2011, n. 370 il Garante per la protezione dei

dati  personali  ha  dettato  specifiche  disposizioni  in  materia  di  installazione  e

utilizzo di sistemi di localizzazione dei veicoli nell'ambito del rapporto di lavoro;

- con  circolare  n.  2  del  7  novembre  2016 l'Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro  ha

dettato  indicazioni  operative  sull'utilizzazione  di  impianti  di  localizzazione

satellitare GPS montate su autovetture aziendali ai sensi dell'art. 4 commi 1 e 2

della L. 300/1970;

- con  circolare  n.  5  del  19  febbraio  2018  l'Ispettorato  Nazionale  del  Lavoro  ha

dettato  indicazioni  operative  sull'installazione  e  utilizzazione  di  impianti

audiovisivi e di altri strumenti di controllo ai sensi dell'art. 4 della Legge 300/1970;

- in  data  22  dicembre  2015  le  delegazioni  trattanti  di  parte  datoriale  e  di  parte

sindacale  hanno  sottoscritto  apposito  accordo  avente  ad  oggetto  "Accordo  ex

articolo  4  della  legge  300/70  (statuto  dei  lavoratori)  in  materia  di  controlli  a

distanza";

- in data 2 ottobre 2018, in data 15 novembre 2018 e in data 30 settembre 2019 le

delegazioni  trattanti  di  parte  datoriale  e  di  parte  sindacale  hanno  sottoscritto

l'integrazione al predetto accordo del 22 dicembre 2015;

DATO ATTO che il Comune di Rimini ha la necessità di installare ulteriori impianti

di videosorveglianza, rispetto a quelli già individuati nei precitati accordi, al fine di

prevenire  e  contrastare  eventi  criminosi  quali  furti,  atti  vandalici  e  altri  danni  al

patrimonio dell’Ente, nonché al fine di garantire la sicurezza dei propri dipendenti, e

precisamente:

- nel Palazzo del Fulgor di Piazzetta San Martino in cui ha sede una sezione del

Museo Fellini;

-  negli stabili di Via della Gazzella in cui hanno sede il Comando di Polizia

Locale e l’autoparco comunale ed in particolare nelle seguenti zone:



� armeria;

� deposito di custodia sostanze stupefacenti;

� cella di sicurezza;

� locali di foto segnalamento;

� centrale radio operativa;

� comando;

� centro locale telecomunicazioni;

� autorimessa dei veicoli di servizio;

� accessi all’area della Polizia Locale.

 

DATO  ATTO  altresì  che  l'ente  ha  la  necessità  di  utilizzare  dispositivi  di

geolocalizzazione sugli apparati radio Tetra R3 portatili e veicolari in dotazione al

Corpo di Polizia Locale per le seguenti finalità:

� garantire  la  sicurezza  e  l'incolumità  del  personale  permettendo

l'intervento tempestivo dei soccorsi, considerata anche la tipologia di

attività  svolta  dal  personale  coinvolto  caratterizzata  da  frequenti

situazioni di rischio;

� gestire  in  modo  più  efficiente  il  servizio  o  eventuali  situazioni  di

criticità o emergenza, determinando un aumento della produttività e

un miglioramento dell'organizzazione dell'attività lavorativa;

� oggettivare  la  dinamica  di  eventuali  sinistri  o  danneggiamenti,

fornendo una garanzia di veridicità e assistenza al personale coinvolto

tutto quanto sopra ritenuto e premesso, le parti convengono quanto segue:

Art. 1

Le parti convengono e si danno reciprocamente atto che il Comune intende installare

e  utilizzare  ulteriori  sistemi  di  videosorveglianza  negli  ambienti  sopra  indicati  e

meglio illustrati nella scheda allegata al presente accordo a formarne parte integrante

e sostanziale, nonché utilizzare dispositivi di geolocalizzazione sugli apparati radio

Tetra  R3  portatili  e  veicolari  in  dotazione  al  Corpo  di  Polizia  Locale,  le  cui



caratteristiche  tecniche  sono  riportate  nella  medesima  scheda  allegata  parte

integrante del presente accordo.

Art. 2

Le  parti  convengono  che  l’installazione  e  l’utilizzazione  degli  impianti  di

videosorveglianza  e  di  geolocalizzazione  di  cui  all’articolo  precedente  siano

finalizzati  esclusivamente  alla  prevenzione  ed  al  contrasto  di  possibili  eventi

criminosi, quali furti, atti vandalici e altri danni al patrimonio dell’Ente e siano altresì

funzionali a garantire la sicurezza dei dipendenti del Comune di Rimini, nonché ad

una migliore organizzazione del lavoro, restando esclusa ogni altra finalità, diretta o

indiretta, di controllo a distanza dell’attività lavorativa dei dipendenti.

Le parti si danno reciprocamente atto che:

- le telecamere sono posizionate solo in aree ed ambienti in cui effettivamente esiste

un rischio concreto e non altrimenti controllabile di danni al patrimonio dell’ente e

per  la  sicurezza  dei  dipendenti,  in  modo  da  riprendere  unicamente  le  zone

specificatamente individuate. A ciò consegue che le immagini che verranno registrate

saranno limitate ai soggetti che in quel momento transitano nell’area ripresa dalle

telecamere;

- i dispositivi di geolocalizzazione sono utilizzati solo sugli apparati radio Tetra R3

in uso al Corpo di Polizia Locale atteso l'elevato rischio cui è soggetta l'attività svolta

dal personale della Polizia Locale.

Art. 3

L'utilizzazione dei nuovi impianti audiovisivi e dei dispositivi di geolocalizzazione,

nonché  quella  dei  restanti  impianti,  avverrà  nel  rispetto  del  "Provvedimento  in

materia di videosorveglianza", emanato in data 8 Aprile 2010 e del provvedimento in

data  4  ottobre  2011,  n.  370  in  materia  di  installazione  e  utilizzo  di  sistemi  di

localizzazione dei  veicoli  nell'ambito del  rapporto di  lavoro,  emanati  dal  Garante

della Privacy, del regolamento generale UE sulla protezione dei dati n. 679/2016 e

del D.Lgs. 196 del 30 giugno 2003 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto

2018, n. 101 e dalle successive specifiche direttive e norme che interverranno sulla

materia.

Art. 4



Per quanto non espressamente dichiarato col presente accordo rimangono in vigore le

condizioni indicate nell'accordo 22 dicembre 2015 e nelle successive integrazioni del

2 ottobre 2018, del 15 novembre 2018 e del 30 settembre 2019.

Letto, confermato e sottoscritto.

Rimini, 17 dicembre 2021

Delegazione trattante di parte datoriale – il presidente

Segretario Generale F.to Luca Uguccioni

Delegazione trattante di parte sindacale 

R.S.U. F.to Alfredo Bianchi

R.S.U. F.to Daniele Della Marchina

R.S.U. F.to Davide Zavatta

R.S.U. F.to Luigi Fusco

R.S.U. F.to Roberto Scipioni

R.S.U. F.to Roberto Del Bianco

R.S.U. F.to Luigi Ricciato

R.S.U. F.to Luigi Luisè

R.S.U. F.to Antonio Villani

R.S.U. F.to Cristiano Vitali

R.S.U. F.to Fabrizio Brandi

R.S.U. F.to Mariagrazia Nanni

R.S.A. F.to Anna Errico



(Organizzazioni Sindacali territoriali firmatarie del CCNL)

CGIL F. P. F.to Ornella Giacomini

CISL F. P. F.to Giuseppe Bernardi

UIL F.P.L. F.to Alfredo Bianchi

C.S.A.      F.to Elisabetta Voce

FEDIR SANITA’ – COSMED F.to Samuel Dal Gesso

DIREL – CODIRP

DIRER – COSMED

UNSCP



ALLEGATO ALL’ACCORDO SULLA VIDEOSORVEGLIANZA

LUOGO COMPONENTI ZONA DI POSIZIONAMENTO

Stabile di Via della 

Gazzella 27A (sede 

Comando Polizia 

Locale) e 27B (sede 

Autoparco)

- n. 10 telecamere IPC fisse da interno 

tipo Dome con risoluzione minima 4K 

ed illuminatore IR per vista notturna, 

con alimentazione POE

- n.1 telecamera IPC fissa da esterno di 

tipo Bullet, varifocale, con risoluzione 

minima 4K, con alimentazione POE

- n. 4 telecamere IPC 360° da esterno 

con multi ottica che garantiscano la 

copertura completa di ciascun 

quadrante, con alimentazione POE

- n. 1 switch 24 porte Gigabit

- n. 1 switch 8 porte Gigabit

- n. 1 patch panel 24 porte

- NVR per la gestione del sistema e 

l’archiviazione delle immagini, 

raggiungibile dalla Centrale Radio 

Operativa, con 32 canali di 

registrazione IP risoluzione di ingresso,

registrazione e archiviazione 4K, 

compressione h265 o superiore per 

almeno 7 giorni su hard disk di 

tipologia idonea alla registrazione 

continuativa 24h/24h, dotato inoltre di 

sistema di allarme basato su tecnologia 

di intelligenza artificiale

- n. 2 gruppi di continuità (UPS) di 

capacità tale da garantire almeno 30 

minuti di attività di registrazione dopo 

l’interruzione dell’energia elettrica

- Control Room: le immagini in diretta 

saranno remotizzate presso la Centrale 

Radio Operativa della Polizia Locale, 

attraverso un PC con monitor/TV 55’ 

destinato esclusivamente a tale scopo e 

collegato all’NVR attraverso linea dati 

dedicata

- Le  15  telecamere  saranno  posizionate

come da  prospetto  grafico  allegato  al

presente accordo

- I sistemi infrastrutturali  (NVR, UPS e

Switch)  saranno  così  ubicati:  nello

stabile di Via della Gazzella 27A nella

stanza apparati al piano terra, racchiusi,

ad  esclusione  dell’UPS,  in  apposito

rack  idoneamente  protetto  con

serratura;  nello  stabile  di  Via  della

Gazzella  27B  lo  switch  8  porte  sarà

posizionato  all’interno  del  rack

esistente  che  attualmente  ospita  lo

switch della rete locale

- Control  Room:  Centrale  Radio  della

Polizia  Locale   posta  al  primo  piano

dello stabile al civico 27A

Palazzo del Fulgor – 

Piazzetta San Martino

- n. 21 telecamere Varifocal Minidome 

IP POE, risoluzione 4Mpx, ottica 

motorizzata varifocale;

- n. 6 telecamere Varifocal Bullet IP 

POE, risoluzione 4Mpx, ottica 

motorizzata varifocale

- NVR 32 ingressi IP

- Durata della registrazione alla massima

definizione 48 ore

- Nel progetto non è previsto l’utilizzo di

- Le  telecamere  saranno  posizionate

come da  prospetto  grafico  allegato  al

presente accordo



un monitor, ma il sistema si può 

collegare indistintamente o su pc 

dedicato alla videosorveglianza o su 

altro terminale collegato ad internet

- Il sistema è corredato di web server e 

pertanto può essere visualizzato e 

gestito a mezzo ethernet

GPS incluso in tutti gli 

apparati radio Tetra R3 

sia di tipo portatile che 

veicolare

- Frequenza di refresh da 1 a 3 minuti

- I tracciati NON saranno conservati

- I dati GPS saranno trasmessi attraverso

il sistema digitale cifrato Tetra R3 in 

uso alle Polizia Locali e Protezione 

Civile della Regione Emilia Romagna

- Il  sistema  gestionale  sarà  ubicato

presso la centrale operativa della PL o

suo  eventuale  distaccamento

temporaneo

- Le informazioni saranno visualizzate in

diretta sui monitor degli operatori della

Centrale Radio Operativa e su schermo

centralizzato  nella  medesima  sala

operativa. L’accesso in diretta ai dati di

geolocalizzazione  sarà  consentito

esclusivamente  al  Comandante  di  PL,

agli ufficiali addetti alla Centrale Radio

Operativa,  all’ufficiale  di

coordinamento e agli operatori di CRO

di servizio

Si  precisa  che  le  15  telecamere  di  nuova  installazione  negli  stabili  di  Via  della  Gazzella  si

aggiungeranno  alle  2  PTZ  all’angolo  dell’edificio  e  alle  2  IPC  fisse  della  cella  di  sicurezza

attualmente già installate, che saranno rimosse dal sistema logico di videosorveglianza cittadino ed

integrate al nuovo sistema di videosorveglianza interno.

Segue dettaglio planimetria degli edifici con indicato il posizionamento degli apparati














